Giù il Giglio del clan, è rivolta: minacce ai cronisti

Carabinieri e pompieri abbattono la struttura. La festa come pretesto per il pizzo con la vendita di gadget

Carabinieri e vigili del fuoco demoliscono «Insuperabile», la paranza-simbolo

del clan. In una canzone minacce ai giornalisti

 Barra, abbattuto il Giglio del pizzo

 Obelisco usato per le estorsioni ai commercianti. E nel quartiere esplode la

protesta

 II giglio «Insuperabile», un`imponente torre di legno e cartapesta che sarebbe

dovuta sfilare ieri sera e oggi nel quartiere Barra, a Napoli, in occasione

della popolare «Festa dei gigli», è stato sequestrato e poi distrutto ieri dai

carabinieri nell`ambito di un`inchiesta sulle attività del clan camorristico

Cuccaro, egemone nella zona, e dei gruppi alleati Aprea e Alberto.

L`abbattimento, accolto da grida di proteste anche contro i giornalisti, è

stato disposto dal gip Antonella

 Terzi, che ha accolto la richiesta del pm Vincenzo D`Onofrio. Negli anni

scorsi durante la festa di Barra l`obelisco era stato usato per rendere omaggio

al boss Angelo Cuccare e ad altri pregiudicati affiliati al clan. Se in passato

erano i boss a offrire soldi ai «Gigli» per ostentare potere e ricchezza, oggi

accade il contrario e la sfilata degli obelischi di cartapesta per le strade

del quartiere diventa l`occasione per riscuotere il piz

 zo ai commercianti che sono chiamati a «sostenere» con elargizioni le

luminarie e \ gigli facendo così entrare enormi somme di denaro nelle casse dei

clan.
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 La grande torre di legno e cartapesta viene smantellata utilizzando una gru.

Sono le sette del mattino, quando i carabinieri della compagnia di Torre del

Greco, guidati dal capitano Pierluigi Buonomo, sequestrano il giglio della

paranza l`Insuperabile m corso Buozzi a Barra. È l`esecuzione della richiesta

firmata dal pm Vincenzo D`Onofrio della Dda, accolta dal gip Antonella Terzi. È

il sequestro preventivo di uno dei sei gigli della processione, in programma

dopo poche ore. Una tempestiva irruzione giudiziaria nell`antica tradizione del

quartiere, per eliminarvi le ingerenze della camorra. Una tradizione religiosa,

che coinvolge sei paranze con altrettanti gigli m sfilata a corso Sirena, via

Serino, corso Buozzi, via Martucci.

 Il giglio dell`Insuperabile viene ritenuto simbolo del clan camorristico

dominante nel quartiere dei Cuccaro-Aprea. Un simbolo diventato, per acquisire

consensi intimidatori, «peggio di un`arma», scrive il pm D`Onofrio. E il gip

parla di «segno del comando». Aggiungendo: «Quellegno, quella cartapesta,

quelle insegne valgono, per il clan, molto più di un intero arsenale». Da qui

il sequestro preventivo, a poche ore dalla processione che ogni anno si svolge

l`ultima domenica di settembre. Un provvedimento di gran valore simbolico.

 Non distante da piazza De Franchis, dove il giglio viene smantellato e fatto a

pezzi anche con l`aiuto di martelli e scalpelli, si raduna un centinaio

 L`inchiesta

 llpm D`Onofrio:

 così

 intendono

 acquisire

 consensi

 intimidatori

 di persone. Sono i simpatizzanti dell`Insuperabile. Urlano, battono in maniera

ritmata le mani. E intonano «Reportage», l`ultima canzone simbolica della

paranza, questa volta contro i giornalisti che denigrerebbero il quartiere e la

sua festa:

 «Parlano, i mass media parlano a capa e e...». Ai carabinieri di Torre del

Greco e della

 tenenza di Cercóla, che indagano sull`imposizione di acquisto di gadget legati

al giglio ad alcuni commercianti, si affiancano altre decine di uomini da

Napoli. Sono m tutto 150, quando il raduno della gente e i canti aumentano,

alcuni indossano le tutte antisommossa facendo barriera allo smantellamento che

occupa una ventina di vigili del fuoco. A calmare gli animi di chi agita le

bandiere dai colori rosso e blu della paranza, arrivano i responsabili del

circolo. Alla fine, solo urla, canti, imprecazioni e mani ritmate, nessun

incidente.

 Sulla festa, anche la giunta De Magistris, attraverso Ã allora assessore alla

legalità Giuseppe Narducci, approvò una delibera imponendo nei manifesti

pubbliche dichiarazioni contro la camorra. È arrivata prima la magistratura. Lo

smantellamento dura sei ore, poi il giglio a pezzi viene portato in custodia

nella caserma dei vigili del fuoco al centro direzionale. Subito dopo, i sei

responsabili delle paranze si riuniscono per

 decidere se interrompere la festa. Vanno avanti, anche se i gigli saranno

cinque. Barra custodisce le sue tradizioni. Senza più inquinamenti

camorristici. Si spera.

